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mefe di Settembre ufci in campagna Pefer-
cito Padovano col carroccio , con Azzo VII
Marchefe d’Effe, e co’ Vicentini; ed entrato
oftilmente nel Veronefe, s’impadroni di Por-
to 5 di Legnago e del Ponte d’ Adige , luoghi
in fretta abbandonati da Eccelino , da’Salin-
guerra 5 € da’ Veronefi , ch’erano accorfi a2
difendergli . Diedero poi i Padovani ‘il gua-
flo al circonvicino Paefe , diftrufiero il luo-
go della Tomba , prefero Bondanigo 5 e colla
forza - coftrinfero il' Caftello di Rivalta alla
refa. Cio fatto'{fe ne ritornarono a Padova.
Ma niente valfero quefti danni per indurre
i Veronefi a porre in libertd il Conte Ric-
ciardo . Era circa que’tempi giunto a Pado-
va Frate Antonio da Lifbona , ora Santo,
dell’ Ordine ‘de’ Minori , Religiofo di Santif-
fima vita, di molta letteratura , mirabil Mif-
fionario, e Predicatore della Divina parola.
Gli amici del Conte, e del Marchefe d’Effe,
a’quali pin che agli altri flava a cuore la
prigionia d’eflo . Conte , fi avvifarono - d’ in-
viare a Verona quefto infigne Servo del Si-
gnore , {perando 'che colla fua eloquenza
avrebbe forfe ottenuto ' cio , che non avean
potuto ottenere’ ’armi e gli Ambafciatori-
Ando il Santo uomo , diffe e fece quanto
pit poté co’ Capi della Lega Lombarda , con
Eccelinoy, con Salinguerra 5 e co’lor Configlie-
i j ma {parfe le parole al vento , e altro
non riportd a Padova fuorché la novella del-
la- infuperabile oftinazione de’ Veronefi. Ten-
ta-
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